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ONOREVOLI SENATORI. — È propria delle co­
se umane l'imperfezione e la precarietà di 
esse anche quando si pensi di aver prodotte 
qualcosa di « definitivo », come è accaduto 
più volte in questo Parlamento in tema di 
pensionistica di guerra ed anche di recente 
con il «decreto del Presidente della Repubbli­
ca 30 dicembre 1981, n. 834. 

Detto decreto, che ha rappresentato cer­
tamente un salto di qualità senza precedenti 
per aver stabilito un congegno di adegua­
mento economico più idoneo ad arginare il 
processo inflattivo, ha lasciato però dietro di 
sé degli strascichi di malcontento nelle file 
delle vedove e dei familiari dei grandi inva­
lidi di guerra e, tra questi ultimi, in quelle 
dei colpiti da una seconda superinvalidità o 
da altre mutilazioni aggiuntive, mentre ha 
lasciato nella legislazione di guerra alcuni 
istituti che contrastano con l'articolo 1 del 
testo unico emanato con il decreto del Presi­
dente della Repubblica 23 dicembre 1978, 
n. 915. 

Tale articolo — ci si perdoni se lo richia­
miamo alla memoria — stabilisce che la pen­

sione di guerra ha natura risarcitoria oltre 
che di doverosa solidarietà, coirne ha certa­
mente ribadito la stessa Corte costituzionale 
con sentenza n. 97 del 19 giugno 1980, e che 
da tale fondamentale principio, conferente 
alla pensionistica di guerra la caratteristica 
di corpo legislativo a sé stante, traggono ori­
gine e motivazione tutte le richieste conte­
nute nel presente disegno di legge. 

Tra esse la prima è quella relativa ad « un 
reale adeguamento dei trattamenti pensioni­
stici di guerra alle variazioni del costo della 
vita », previa rideterminazione del trattamen­
to pensionistico base; l'adeguamento dovreb­
be essere, invero, quantomeno pari al tasso 
degli aumenti salariali fissato, per ciascun 
anno, dal Governo a cominciare da quello 
corrente. 

Non vi è dubbio, infatti, che il tratto pe­
culiare dell'atto risarcitorio è, da un lato, 
quello di assicurare parità di trattamento 
economico in corrispondenza di eguale dan­
no subito e, dall'altro, di mantenere costante 
nel tempo il valore reale in termini econo­
mici del trattamento stesso. 
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La soluzione 'prevista al riguardo dall'ar­
ticolo 1 del recente decreto del Presidente 
della Repubblica n. 834 del 1981 appare ido­
nea ma non sufficiente a salvaguardare que­
sto secondo aspetto. 

Essa, invero, pur avendo notevolmente mi­
gliorato il meccanismo introdotto dall'artico-
colo 75 del testo unico del 1978, ha compor­
tato per gli anni 1982 e 1983 un aumento li­
mitato all'I 1 per cento del trattamento eco­
nomico globale goduto dall'invalido a fronte 
di un incremento dell'indice di svalutazio­
ne pari al 22 per cento per il 1981 e al 
16,2-16,4 per cento (dati ISTAT) riscontra­
to nel 1982. 

Come logica quanto iniqua conseguenza di 
tutto ciò i pensionati, e in particolare i gran­
di invalidi, si sono visti ancora una volta 
colpiti dal fenomeno inflazionistico in modo 
piuttosto consistente per il 1981, per il 1982 
e, pur se in misura minore, per il 1983. 

V'è poi da porre in rilievo che, sempre con 
l'articolo 1 di detto decreto del Presidente 
della Repubblica che ha soppresso l'inden­
nità integrativa speciale, idi cui all'articolo 74 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 915 del 1978, si è congelata detta indennità 
a favore soltanto di coloro che già ne godeva­
no alla data del 31 dicembre 1981, sanzionan­
do così una ingiusta differenza di trattamen­
to economico nell'ambito di una stessa cate­
goria di pensione. 

Il meccanismo di adeguamento economico 
stabilito dal decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 834 del 1981 deve essere quindi, 
in ossequio al richiamato principio del ri­
sarcimento del danno, tale da garantire nel 
tempo il valore reale del trattamento pen­
sionistico dopo aver eliminato contestual­
mente le differenze di trattamento economi­
co che attualmente si verificano nell'ambito 
di una medesima categoria. 

Strettamente connessa con il carattere ri­
sai citorio della pensione di guerra è anche la 
proposta di abrogazione dalla vigente legisla­
zione di tutte quelle norme che subordinano 
alle condizioni di reddito e a rapporti di la­
voro del soggetto la concessione di assegni 
pensionistici o che sanciscono la incumula-

bilità tra la pensione di guerra e la pensione 
sociale. 

Importante ed urgente si presenta, altresì, 
la necessità di rideterminare i trattamenti 
alle vedove e agli orfani di grandi invalidi. 

Anche in questo settore le norme previste 
dal vigente testo unico, modificate dal de­
creto del Presidente della Repubblica n. 834 
del 1981, si sono dimostrate del tutto insuf­
ficienti a garantire un trattamento equo e 
dignitoso specie alle vedove che per decenni 
tanto hanno sacrificato a fianco dei propri 
mariti gravemente colpiti dalle conseguenze 
della guerra, mentre sarebbe giusto, oltre che 
umano, stabilire una reversibilità anche per 
quel familiare che, al grande invalido celibe 
o rimasto vedovo, ha riservato in vita una pa­
ri amorevole assistenza. 

Non è infatti assolutamente giustificabile, 
onorevoli senatori, sotto il profilo giuridico 
e morale che, ad esempio, la vedova di guer­
ra si trovi ad affrontare le dure necessità 
quotidiane, spesso aggravate dall'avanzata 
età, con una pensione che solo nei casi di 
disagiate condizioni economiche supera di 
poco le 400.000 lire mensili. 

Criteri di equità e di coerenza giuridica 
impongono di arrestare o, meglio, di inverti­
re la tendenza a stabilire un rapporto percen­
tuale del trattamento economico per assegni 
accessori dovuti alle varie categorie di super-
invalidità poiché è noto che, nel risalire i vari 
gradi della scala delle superinvalidità, le con­
dizioni fisiche e psichiche del soggetto, spe­
cie di quello con altra superinvalidità, peg­
giorano in progressione geometrica se non 
addirittura esponenziale. 

Infine, con la reiterata richiesta di riesa­
me di alcune questioni di rilievo medico-le­
gale si tende a porre rimedio, sulla base delle 
più recenti acquisizioni scientifiche, a deter­
minate carenze dell'attuale legislazione ed 
in particolare si mira ad ottenere: 

a) la rivalutazione degli importi degli 
assegni di superinvalidità di cui alla tabella 
E annessa al decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 dicembre 1981, n. 834, allo scopo 
di attuare il pieno risarcimento per le più 
gravi mutilazioni e infermità, tenuto conto 
delle molteplici difficoltà di ordine pratico 
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che da esse derivano; l'istituzione di un asse­
gno speciale, a titolo di integrazione di quel­
lo di superinvalidità a risarcimento della 
perdita delle capacità espressivo-ricettivo-
sensoriali; 

b) la revisione e la rideterminazione de­
gli assegni per cumulo di infermità in mi­
sura superiore agli importi previsti per le 
medesime infermità considerate a sé stanti; 

e) l'istituzione di un apposito assegno 
per il maggior danno derivante dalla perdita 
totale o parziale di funzione organica avente 
rapporto sinergico o che svolga funzione vi­
cariante rispetto ad una superinvalidità della 
tabella E annessa al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834; 

d) la rideterminazione dell'indennità di 
assistenza e di accompagnamento di cui al­
l'articolo 6 del decreto del 'Presidente della 

Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, allo 
scopo di assicurare, nei confronti degli in­
validi affetti dalle più gravi infermità o mu­
tilazioni previste dalla suddetta tabella E, 
la rispondenza della detta indennità agli ef­
fettivi costi da sostenere per un'assistenza 
continuativa e specialistica in relazione alle 
peculiarità delle diverse invalidità di guerra. 

Onorevoli Senatori, la complessità della 
materia pensionistica di guerra, ohe ha sug­
gerito di delegare il Governo ad appron­
tare gli ultimi due provvedimenti legislativi, 
spinge ora a proporre un'ulteriore delega 
governativa e a chiedere il vostro consenso 
con l'auspicio che essa riesca a raggiungere 
quelle mete che le benemerite categorie dei 
grandi invalidi e dei loro familiari ansiosa­
mente attendono da diversi anni. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

{Delega al Governo) 

Il Governo della Repubblica è delegato ad 
emanare entro il 31 dicembre 1984, sentito 
il parere delle competenti Commissioni per­
manenti della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica, disposizioni aventi 
valore di legge intese ad apportare criteri 
migliorativi nei trattamenti pensionistici di 
guerra stabiliti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, 
anche mediante l'introduzione di nuovi isti­
tuti, al fine di realizzare: 

a) un reale adeguamento dei trattamenti 
pensionistici di guerra alle variazioni del co­
sto della vita che sia atto a conservare il 
potere di acquisto, mediante la piena adozio­
ne dei criteri sanciti con l'articolo 9 della 
legge 3 giugno 1975, n. 160, e successive 
integrazioni e modificazioni; 

b) la rideterminazione degli importi di 
cui alla tabella C annessa al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1981, n. 834, da realizzarsi in tre esercizi fi­
nanziari, al fine di pervenire alla graduale 
parificazione del trattamento pensionistico 
base di la categoria alla retribuzione media 
corrisposta ai dipendenti dell'industria; 

e) la rivalutazione degli importi degli 
assegni di superinvalidità di cui alla tabella 
E annessa al decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 dicembre 1981, n. 834, allo sco­
po di attuare il pieno risarcimento per le più 
gravi mutilazioni e infermità, tenuto conto 
delle molteplici difficoltà di ordine pratico 
che da esse derivano; l'istituzione di un asse­
gno speciale, a titolo di integrazione del­
l'assegno di superinvalidità, a risarcimento 
della perdita totale delle capacità espressivo-
ricettivo-sensoriali; 

d) la revisione e la rideterminazione de­
gli assegni per cumulo di infermità in 
misura superiore agli importi previsti per le 
medesime infermità considerate a sé stanti; 
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e) il riconoscimento del diritto al risar­
cimento per il maggior danno causato dalla 
perdita totale o parziale di funzione organi­
ca avente rapporto sinergico o che svolga 
funzione vicariante rispetto asd ima superin­
validità della tabella E annessa al decreto 
del Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1981, n. 834, mediante l'istituzione di un ap­
posito assegno; 

/) la rideterminazione dell'indennità di 
assistenza e di accompagnamento di cui al­
l'articolo 6 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1981, n. 834, allo 
scopo di garantire, nei confronti degli in­
validi affetti dalle più gravi infermità o mu­
tilazioni previste dalla suddetta tabella E 
e con speciale riguardo ai casi di coesistenza 
di due o più superinvalidità, la rispondenza 
della detta indennità agli effettivi costi da 
sostenere per un'assistenza continuativa e 
specialistica in relazione alle peculiarità del­
le diverse invalidità di guerra; 

g) il riconoscimento del diritto alla re­
versibilità della pensione, fruita in vita dal 
grande invalido di guerra, a favore delle ve­
dove e degli orfani, da determinarsi in base 
alle disposizioni vigenti in materia per le 
categorie dei lavoratori dipendenti, con ri­
ferimento al trattamento complessivo fruito 
dal grande invalido deceduto; 

h) la revisione degli istituti giuridici non 
strettamente aderenti ai principi statuiti dal­
l'articolo 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, che 
definisce la natura della pensione di guerra; 

i) l'introduzione nella legislazione di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
23 dicembre 1978, n. 915, e successive modifi­
cazioni, di normative intese a disciplinare i 
diritti degli invalidi di guerra e dei congiunti 
dei caduti non strettamente pensionistici. 

Art. 2. 

{Decorrenza) 

I benefici da accordarsi in relazione ai cri­
teri direttivi di cui alla presente legge avran­
no decorrenza dal 1° gennaio 1985. 
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Art. 3. 
{Copertura finanziaria) 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge per l'anno finanziario 1984 si 
provvede mediante corrispondente riduzio­
ne dello stanziamento iscritto nel capitolo 
n. 6856 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro per il medesimo anno fi­
nanziario, 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


